
Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  4/2011 1

Legge  regionale  31  gennaio  2012,  n.  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  3  genn a i o  200 5 ,  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  del  
territorio )  e  alla  leg g e  regio n a l e  16  ottobr e  200 9 ,  n.  58  (Nor m e  in  mater ia  di  
prevenz i o n e  e  riduzio n e  del  risch io  sism i c o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  del  03.02.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;  

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative   e  regolam en t a r i  in  mate ria  edilizia);  

Vista  l’ordinanza  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri  20  marzo  2003,  n.  3274  (Primi
elemen t i  in  mate ria  di  criteri  gener ali  per  la  classificazione  sismica  del  ter ri torio  nazionale  e  di
normative  tecniche  per  le  costruzioni  in  zone  sismiche);

Vista  l’ordinanza  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri  28  aprile  2006,  n.  3519  (Criteri
gener a li  per  l’individuazione  delle  zone  sismiche  e  per  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  degli
elenchi  delle  medesime  zone);  

Visto  il decre to  del  Minist ro  delle  infrast ru t t u r e  del  14  gennaio  2008  (Approvazione  delle  nuove
norme  tecniche  per  le  costruzioni);  

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);  

Vista  la  legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58  (Norme  in  mate ria  di  prevenzione  e  riduzione
del  rischio  sismico);  

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009);  

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  7
dicembr e  2011;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  L’esigenza  di  procede r e  ad  una  revisione  della  classificazione  sismica  che  si  basa  sulle
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indicazioni  emerg en t i  dal  d.m.  infrast r u t t u r e  14  gennaio  2008,  in  base  al  quale  la  proget t azione
tiene  conto  dell’azione  sismica  calcola ta  per  il  sito  di  proge t to,  attr aver so  la  sua  localizzazione
nella  mappa  nazionale  di  pericolosità  di  cui  all’allegato  B del  decre to  stesso;  

2.  La  necessità  di  appor t a r e  le  consegu e n t i  modifiche  ed  abrogazioni  a  quelle  disposizioni  della
l.r.  1/2005  che  risultano  non  più  coeren ti  con  il  previs to  nuovo  sistema  di  classificazione
sismica;  

3.  L’esigenza ,  in  par ticolare ,  di  abroga r e  il  comma  3  bis  dell’articolo  96  della  l.r.  1/2005,  che
attiene  al  vigente  modello  di  classificazione  sismica,  ma  che  risulta  super a to  dal  criter io  di
proge t t azione  di  cui  al  preced en t e  punto  1  del  considera to ;  

4.  L’esigenza ,  in  par ticolare ,  di  eliminar e  il  riferimen to  alla  misura  fissa  del  10  per  cento  dei
proge t t i  da  assogge t t a r e  al  controllo,  contenu to  all’ar ticolo  105  quate r ,  comma  5,  della  l.r.
1/2005,  in  quanto  criterio  già  ogget to  di  disapplicazione  a  decor r e r e  dal  26  ottobre  2006,  data
di  entra t a  in  vigore  del  regolam en to  di  cui  all’articolo  117,  comma  2,  lette ra  g),  della  stessa  l.r.
1/2005;  

5.  L’esigenza  di  differenzia r e  la  dimensione  del  campione,  introduce n do  una  misura  minima  e
una  misura  massima  della  percen tu al e  del  campione  di  proget t i  da  assogge t t a r e  a  verifica,  la
cui  individuazione  concre t a  è  devoluta  al  regolamen to  di  cui  all’articolo  117,  comma  2,  lettera
g),  della  l.r.  1/2005;  

6.  L’oppor tuni t à  di  prevede r e  una  norma  di  chiusur a  del  sistema  di  controllo  a  campione,
introducen do  un  meccanismo  che  garan ti sce  comunqu e  una  misura  di  cont rollo  dei  proge t t i ,
anche  quando  non  sia  stato  effettua to  alcun  deposi to  nel  mese  preced en t e  al  sorteggio;  

7.  La  necessità  di  sostituire  il  comma  6  dell’ar ticolo  105  quate r  della  l.r.  1/2005,  preveden do
che,  la  dimensione  del  campione  dei  proget t i  da  assogge t t a r e  a  controllo,  sia  stabilita  in  misura
proporzionale  al  grado  di  sismicità  del  sito  in  relazione  a  fasce  di  pericolosità;  

8.  L’esigenza  di  appor t a r e  modifiche  al  comma  1  dell’ar ticolo  107  della  l.r.  1/2005,  che
concern e  gli  elabora t i  proget tu a li ,  e  precisam en t e  alla  lette ra  b),  mediante  l’inserimen to  della
fattispecie  degli  intervent i  locali,  previsti  nel  d.m.  infrast ru t t u r e  14  gennaio  2008,  e
introducen do  la  lettera  d  bis),  che  aggiunge  alle  asseverazioni  di  competenza  del  proget t is t a
quella  di  indica re  la  zona  sismica  dove  deve  esse re  realizzato  l’interven to  e,  nelle  zone  a  bassa
sismicità ,  anche  la  fascia  di  pericolosità  del  sito;  

9.  L’oppor tuni t à  di  abroga r e  la  lettera  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  117  della  l.r.  1/2005,  che
prevede  un  regolame n to  relativo  alle:  “differenziazioni,  tra  comuni,  della  dimensione  del
campione  e  della  tipologia  degli  interven t i  da  assogge t t a r e  a  verifica  sulla  base  delle  valutazioni
del  maggiore  o  minore  rischio  sismico  stimato  al  livello  del  ter ri torio  regionale”,  regolame n to
che  non  ha  ricevuto  e  non  potrà  avere  attuazione,  essendo  mutati  i  criteri  di  stima  della
pericolosità  sismica;  

10.  L’oppor tuni t à  di  appor ta r e  modifiche  all’articolo  118  della  l.r.  1/2005,  per  rende rlo  più
compr en sibile  nella  sua  applicazione,  implemen t a n d o n e  il  contenu to  e  dettan do  per  la  prima
volta,  con  l’introduzione  dell’ar ticolo  118  bis,  la  specifica  disciplina  procedime n t a l e ,  in
connessione  con  quanto  previsto  dall'a r t icolo  140;  

11.  Per  quanto  attiene  al  termine  di  rilascio  dell’autorizzazione  in  sanator ia ,  è  necessa r io
manten e r e  fermo  il  termine  di  sessan ta  giorni,  già  previsto  all’ar ticolo  105  bis,  comma  4,  della
l.r.  1/2005,  attesa  l’identi tà  delle  verifiche  di  competenza  dell’ufficio,  che  richiedono  rilevanti
indagini  e  valutazioni  tecniche;  

12.  L'oppor tuni tà  di  prevede r e  che  i  proprie t a r i  di  edifici  di  interess e  stra tegico  e  rilevante ,
identificati  dall'o.p.c.m..  3274/2003,  trasme t t a no  le  verifiche  tecniche ,  previste  dalla  stessa
ordinanza,  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e ;  
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13.  La  necessità  di  detta r e  una  disciplina  transitoria  a  valere  fino  all'approvazione  del
regolame n to  di  cui  all'ar ticolo  105  quate r ,  comma  6,  della  l.r.  1/2005,  come  modifica to
dall’ar ticolo  2,  comma  3  della  presen te  legge.  

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  l.r.  1/2 0 0 5  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  96  della  l.r.  1/2005  

 1.  Il  comma  3  bis  dell’articolo  96  della  legge  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del   territo r io),  è
abroga to.  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  105  quater  della  l.r.  1/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  107  della  l.r.  1/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  117  della  l.r.  1/2005  

 1.  La  lette r a  h)  del  comma  2  dell’articolo  117  della  l.r.  1/2005  è  abroga ta .  

 Art.  5
 Sosti tuzione  dell’  articolo  118  della  l.r.  1/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  6
 Inserim en to  dell’  articolo  118  bis  nella  l.r.  1/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  140  della  l.r.  1/2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  l.r.  58/2 0 0 9  

 Art.  8
 Inserim en to  dell’  articolo  5  bis  nella  l.r.  58/2009  

 omissis  (2)  

 CAPO  III
 - Norm e  finali  e  transitorie  

 Art.  9
 Norme  finali  e  transitorie  

 1.  A  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  ogni  riferimen to  alla  zona  3S
contenu to  nel  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  17  ottobre  2006,  n.
48/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell’articolo  117,  comma  2,  lette r a  g)  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.1  “Norme  per  il governo  del  terri to rio”.  Verifiche  nelle  zone  a  bassa  sismicità.  Determinazione  del
campione  da  assogge t t a r e  a  verifica),  è  da  intende r si  riferito  alla  zona  3.  

 2.  Fino  alla  definizione  della  dimensione  del  campione  da  assogge t t a r e  a  controllo  con  il  regolame n to  di
cui  all’ar ticolo  117,  comma  2,  lette r a  g),  ai  sensi  dell’articolo  105  quate r ,  della  l.r.  1/2005,  la  dimensione
del  campione  da  assogge t t a r e  a  controllo  è  calcolata  su  base  provinciale  ed  è  stabilita  nella  percen tu a l e  di
seguito  indicat a:  

a)  per  la  zona  3:  10  per  cento;  
b)  per  la  zona  4:  1  per  cento.  
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 3.  Qualora,  a  segui to  dell’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  e  della  consegu en t e  nuova
classificazione  effettua t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  96  della  l.r.  1/2005,  derivi  il passaggio  di  un  comune  da  una
zona  a  bassa  sismicità  ad  una  zona  per  cui  è  prescri t t a  l’autorizzazione  ai  sensi  dell’articolo  105  della
stessa  l.r.  1/2005,  ai  proge t t i  già  deposi ta ti  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  e  alle
relative  varian ti,  si  applica  la  normativa  vigente  al  momento  di  det to  deposi to.  

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1.
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  all a  l.r.  16  ottobre  2009,  n.  58 .
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